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Consiglio Regionale della Puglia


PROCESSO VERBALE

n. 96
Seduta di mercoledì 23 maggio   2018

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE Mario Cosimo LOIZZO

E

 DEI VICE PRESIDENTI 

Giuseppe LONGO e Giacomo Diego GATTA 

SEGRETARI CONSIGLIERI Giuseppe TURCO e Luigi MORGANTE

Processo Verbale

Seduta monotematica 

sul tema 

“Xylella e processo di disseccamento nel territorio pugliese”

 mercoledì 23 maggio   2018 

Nel giorno 23 maggio   2018 in  Bari – nell’Aula consiliare di Via Capruzzi n. 212 -   sotto la presidenza del presidente Mario Cosimo Loizzo  e dei vice presidenti Giuseppe Longo e Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei  consiglieri  segretari Luigi Morgante e Giuseppe Turco, si riunisce, in seduta pubblica,  il Consiglio regionale come da convocazione inviata nel termine legale ai singoli consiglieri e al presidente della Giunta regionale,  prot. n. 20180043026 del 17 maggio  2018.

Il presidente Loizzo   alle ore 12,46  dichiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazionale.
Inizialmente il presidente Loizzo invita i presenti ad osservare un minuto di raccoglimento in ricordo  delle vittime della strage di Capaci,  in cui, per mano mafiosa, furono uccisi il giudice Falcone, sua moglie e gli uomini della scorta.
A norma dell’art. 30 del regolamento interno del Consiglio regionale,  il presidente Loizzo comunica che   i consiglieri Leo e Giuseppe Romano hanno chiesto congedo.
Il presidente Loizzo dà la parola all’ass.re all’Agricoltura Di Gioia.

L’ass.re Di Gioia, preliminarmente, informa l’Assemblea di aver trasmesso al Consiglio regionale, con qualche giorno di anticipo,  rispetto alla seduta odierna, una relazione contente tutta l’attività, finora svolta, sul tema della Xylella, al fine di mettere a conoscenza tutti i consiglieri della problematica,  oggi,  motivo di discussione.

L’ass.re conduce il suo discorso percorrendo, in ordine cronologico, ovvero dal 2016,  le  vicende  che hanno  riguardato  il problema della Xylella.

Dopo aver illustrato la relazione, l’assessore all’Agricoltura  conclude il suo intervento sostenendo che  “… faremo tutto ciò che è in nostro possesso…”  auspicando  “ …  che qualcuno elevi la voce forte a fianco delle ragioni della scienza, elevi le ragioni forti…” al fine di indurre il  Ministero, a svolgere una attività di lobby  positiva che consenta di  ottenere  risorse  aggiuntive e non  vincoli e sanzioni da Bruxelles.
Assume la Presidenza il vice presidente Longo.

Cons. Pendinelli: spiega che questo Consiglio monotematico,  chiesto per  affrontare la questione Xylella,  deve rappresentare,   un momento di  riflessione poiché riguarda il futuro della nostra regione. Dopo ampia discussione sull’argomento, osserva che oggi, in questa seduta, ci si aspettava una relazione che oltre a contenere “ … una serie di indicazioni e di tutte le misure adottate consapevoli della difficoltà…”  ci indicasse  anche “… quel passo in avanti che noi auspichiamo  e che avevamo puntualmente richiesto, in tempi non sospetti, nonché una valutazione complessiva del programma per  velocizzare le procedure amministrative, che sono ancora ferme …” .
Assume la Presidenza il presidente Loizzo che richiama i consiglieri a rispettare i tempi previsti.
Cons. Caroppo: osserva  che dopo aver ascoltato l’ennesima relazione contenente una  serie di fatti ci si rende conto, visitando i luoghi di “… insediamento dove ci fu l’apice, dove adesso c’è l’apice della malattia, del patogeno, quindi nella zona di Gallipoli …” “… quanto poco sia stato fatto. Anzi, quanto nulla sia stato fatto in questi anni….”.Il cons. Caroppo, dopo aver abbondantemente rappresentato le proprie opinioni sulla grave questione, rivolgendosi all’ass.re Di Gioia e al presidente della G.R. Emiliano   dichiara la propria disponibilità a sostenerli laddove “… riprenderete un percorso di serietà…” perché – continua -  “…Se una parte di Puglia è andata, ancora è possibile salvarne una parte altrettanto forse ancora più importante di Puglia, ma per questo è necessario che oggi voi cambiate passo…”.

Cons. Marmo: evidenzia che, si apprende,  da quanto riferito dall’ass.re Di Gioia, che  la Commissione europea e la DG Agricoltura stanno decidendo circa l’ampliamento della fascia di sorveglianza. Data l’importanza dell’argomento,  ci si aspettava che “…l’assessore, il ministro o il capo del Governo italiano ponessero la questione presso gli uffici della Commissione europea, perché la Xylella  non riguarda più la provincia di Lecce, la provincia di Bari, la provincia di BAT o quella di Foggia, ma è una questione nazionale e sta diventando una questione europea…”. Il cons. Marmo evidenzia, altresì, che, con riferimento alla problematica si sarebbero dovute prendere,  a tempo debito,  delle iniziative “…a muso duro… nei confronti dell’Europa e del Governo nazionale, perché è veramente miserevole ascoltare che abbiamo ottenuto un milione per il 2018, forse due milioni per il 2019 e il 2020 dal Parlamento o dal Governo, quando su questa vicenda era necessaria un’analisi precisa delle ricadute economiche, sociali e ambientali,…”. Purtroppo dichiara il cons. Marmo tutto questo è mancato.
A conclusione dell’intervento il cons. Marmo manifesta la necessità di costituire un Gruppo di lavoro che superi la task force del Presidente, affinché vi sia”… un coordinamento per la valutazione di tutta la situazione…” per  “… un accordo interdisciplinare tra scienziati, aziende, quindi attraverso le associazioni dei produttori,…” teso ad  affrontare  la questione nella sua globalità.
Infine preannuncia che  il suo Gruppo presenterà un O.d.g. .

Cons. Zullo: rivolgendosi all’ass.re Di Gioia e al  presidente della G.R. Emiliano li  invita a voler considerare le sue parole, parole di buon senso. Ricorda che, quando si sono avute notizie  del primo caso della diffusione dellla Xylella, di essere stati i primi insieme al cons. Congedo ad evidenziare ed ad allarmare – anche nella scorsa legislatura – che  trattavasi   di “… un evento sentinella… “ e, in quanto tale,   avrebbe dovuto  mettere in allarme tutti. Per tale ragione sostenevano la necessità  “…di fare sistema, … tutti insieme e non creare delle divergenze tra politici, scienziati, agricoltori, cittadini… essere tutti nella stessa direzione,…” ovvero “…  mettere in campo la capacità di introiettare nei procedimenti decisionali, attraverso la condivisione, le diverse componenti della nostra società…”. Il grande errore commesso  in questi anni - continua il cons. Zullo -   è stato quello di  “…parlare diversamente rispetto a chi avevamo di fronte….”;  questo comportamento, evidenzia ha generato  ricorsi, opposizioni, fino ad arrivare a un “…processo in cui le decisioni vengono da alcuni riconosciute e da alcuni no…”. All’ass.re Di Gioia e al Presidente della G.R. Emiliano evidenzia che il mancato  intervento, in tempi utili, ha “…portato a morte l’economia della Puglia, un’economia che è vitale per la Puglia…. L’esortazione è quella di attivarvi, … Applicate i decreti. Se non siete d’accordo su una parte del decreto, andate in silenzio nelle sedi istituzionali, … Ministero, e ne discutete, ne parlate, …”.
Cons. Congedo: manifesta la propria delusione in quanto nella relazione non vi è un  minimo  accenno circa  una  indicazione di  prospettiva su come affrontare il post emergenza. Ritiene che si è davanti alla più grande tragedia che il territorio pugliese abbia mai conosciuto. Con riferimento alla Task force chiede di conoscere gli esiti e cosa  l’agenzia ARXIA  abbia prodotto fino a questo momento: anche di questo - prosegue il cons. Congedo -  l’ass.re Di Gioia non fa cenno nella relazione. Dopo ampia argomentazione il consigliere conclude il suo intervento ritenendo che riguardo  “ a eventi straordinari, la risposta non può che essere di carattere straordinario. … l’idea che qui serva una legge speciale nazionale, ovviamente coordinata e concordata con tutti i livelli istituzionali, regionali, nazionali ed europei, per affrontare questo problema, che consenta anche tempi e dinamiche d’intervento molto più rapide di quelle a cui stiamo assistendo, perché mentre noi siamo impantanati in ritardi e in pastoie burocratiche, il batterio avanza senza pietà.” 
Cons. Manca: evidenzia che il problema della  Xylella  esisteva fin dal governo Vendola. Nella scorsa campagna elettorale del 2015  Emiliano  dichiarava “ che aveva la terapia e nel momento in cui sarebbe stato eletto avrebbe detto quale fosse questa terapia…”  oggi “ … nelle campagne del leccese ormai grandi distese di ulivi sono distrutte…”. Riferisce circa le  percentuali delle zone del Salento  colpite dalla Xylella. 
Ciò - prosegue il cons. Manca – porterà, nei prossimi anni,  a una distruzione dell’economia, del paesaggio con pesante ricaduta sulla chiusura delle aziende che saranno costrette a licenziare nonché alla mancata produzione dell’olio.

Il consigliere conclude il suo intervento auspicando  un progetto serio.

Cons. Casili: preliminarmente fa presente che per l’ennesima volta assiste ad un Consiglio regionale che rispetto a un  tema così importante, interloquisce con le solite parole. Oggi chiarisce il consigliere sarebbe stata l’occasione per capire quale programmazione agricola si voglia  dare questa Regione. 

Con riferimento alla relazione letta dall’ass.re Di Gioia riportante  “…una ricognizione di quello che è successo fino ad oggi…”, osserva diverse contraddizioni e, comunque, dichiara che sono cose che si  sapevano  da lungo tempo.
Evidenzia, inoltre, che avrebbe accettato di buon grado un atteggiamento diverso  del Presidente Emiliano e dell’ass.re Di Gioia in questi tre anni ovvero  “…andare in Europa a battere i pugni, perché l’Europa …è corresponsabile di quanto è avvenuto sul nostro territorio, perché l’Europa ha una serie di direttive che concernono proprio misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità europea di organismi nocivi ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione all’interno della Comunità. …”. Il cons. Casili conclude il suo intervento dichiarando  che è mancata una programmazione agricola a tutti i livelli.
Cons. Ventola: anche il cons. Ventola si aspettava,  a conclusione  della relazione dell’ass.re Di Gioia,    delle proposte concrete  per far fronte all’emergenza Xylella. Il cons.  ricorda il programma elettorale presentato dal presidente Emiliano alla “ voce “agricoltura”: vi erano poche parole dedicate alla Xylella. 
Il consigliere, pertanto,   invita tutti ad avere  l’umiltà di riconoscere che della questione Xylella nessun è in grado di capire e, quindi,  propone di ascoltare gli esperti  “…in forma collaborativa con i diversi organi istituzionali, e non attendere l’arrivo di provvedimenti per poi, eventualmente, non condividerli …”.

Conclude il suo intervento auspicando che fin da oggi, rispetto alla problematica della Xylella ,  “ si abbia un approccio emergenziale e strategico, non politico …”.

Cons. Abaterusso:  preliminarmente evidenzia che questo Consiglio può avere un senso solo se,  oltre alle giustificate critiche,  riuscirà a generare  proposte  utili al Governo regionale nonché all’intera filiera delle istituzioni, poiché , purtroppo, siamo “… di fronte ad una crisi gravissima che sta investendo il comparto agricolo salentino/pugliese a seguito dell’infezione da Xylella fastidiosa che sta ogni giorno assumendo dimensioni sempre più gravi e allarmanti a quattro anni di distanza…”.
Pertanto, prosegue, è arrivato il momento in cui  “…La politica, le Istituzioni, la Regione, il Governo nazionale, il Governo europeo devono assumersi le responsabilità e cambiare passo…” per dare risposte alle imprese e “ …ammettere che il sistema di gestione dell’emergenza Xylella non è stato svolto come la situazione imponeva…”.
Evidenzia, inoltre, di aver apprezzato l’intervento del collega Ventola che è arrivato il momento in cui,   ognuno di noi,  deve assumersi le proprie responsabilità e presentare  proposte in grado di dare risposte rapide “…  cominciando a utilizzare le risorse disponibili ora, adesso, qui…”. Rivolgendosi al presidente Emiliano,  all’assessore Di Gioia e a tutta la Giunta regionale, chiede una “…maggiore determinazione nel fronteggiare queste emergenze e nell’individuare un programma di interventi che consenta alle imprese agricole colpite da questo batterio, … di guardare al futuro, ad un nuovo sviluppo anche oltre la Xylella fastidiosa…”.
Chiede, inoltre,  di  dare avvio alla  liquidazione degli indennizzi agli agricoltori che hanno presentato domanda tre anni fa, attesi i 12 milioni di euro disponibili già dal 2016 e che ancora oggi non si è provveduto a pagare le imprese. 
Il cons. Abaterusso conclude il suo intervento facendo appello al Governo affinché adotti un intervento straordinario considerato che la  Xylella è stato un terremoto  sia per la provincia di Lecce che  per il Salento, e rischia di esserlo per l’intera  Puglia.

Cons. Borraccino: il consigliere informa l’Assemblea di aver presentato, alla Presidenza,  poco prima delle  13.00 , l’ Ordine del Giorno di cui si appresta a leggere.
Assume la Presidenza il vice presidente Longo.

Cons. Damascelli: introduce il suo intervento riferendosi alla relazione dell’ass.re Di Gioia dalla  quale precisa si  rilevano giustificazioni,  ritardi rispetto alla  questione Xylella fastidiosa. Osserva, inoltre,  che all’inizio della relazione si fa riferimento alla fine dell’emergenza, il consigliere, invero, ritiene che “…non sia mai finita, giuridicamente…”. Della Xylella prosegue se ne sono occupati: Procure, Magistratura, Corte costituzionale. Purtroppo,  nel frattempo la Xylella è giunta alle porte di Bari. 

Sulla base di quanto affermato dall’assessore che vi  sono 32 milioni a disposizione del Piano di sviluppo rurale, chiede di conoscere i termini entro i quali  si renderanno  disponibili i predetti fondi   “…non soltanto i 32 milioni, ma tutti i fondi a disposizione per sostenere concretamente sia le aziende già esistenti sia quelle che vorrebbero insediarsi, per dare la possibilità di una continuità nella coltivazione delle terre, onde evitare che ciò non avvenga…”.

Conclude il suo intervento invitando tutti ad assumersi le proprie responsabilità al fine di dare  delle risposte al territorio e tutti  insieme -  continua - ad impedire che “…questo dramma continui a distruggere la Puglia agricola, la Puglia olivicola e il nostro ambiente, il nostro paesaggio e anche la nostra identità.” 

Assume la Presidenza il presidente Loizzo.
Cons. Colonna: apre il suo intervento ringraziando l’ass.re Di Gioia e il prof. Nardone. Rivolgendosi  ai colleghi  che sono intervenuti oggi in Aula  ad esprimere delle certezze,  fa osservare che il sottoscritto non ne ha nessuna,  tra l’altro, ritiene         che “ anche la certezza di confidare nella scienza sia essa stessa fallace…”. 
Il cons. Colonna, con riferimento a coloro i quali hanno espresso delle certezze crede  che nessuno è  nelle condizioni di poter affermare che se si fossero  adottate altre misure si sarebbe potuto evitare  la diffusione del batterio della Xylella fastidiosa. Quindi,  prosegue “…il problema è capire cosa fare da ora in poi in territori sempre più interessati dalla delimitazione com’era di sicurezza…”.
A tal riguardo  il cons. Colonna  suggerisce  due spunti: 

1) Considerato che gli ulivi non sono solo una fonte di reddito chiedere alla struttura e all’ass.re Di Gioia di “adottare le migliori cautele possibile, le migliori prescrizioni possibili, perché possa nel reimpianto essere salvaguardato quel disegno del paesaggio”.
2) Con riferimento ai colleghi che hanno insistito, a giusta ragione, sulle  “…opere di interventi di bonifica, di pulizia dei canali, …. Ebbene, mi permetto di insistere … su una possibile traccia di lavoro, vale a dire di valorizzare fino in fondo i nostri agricoltori, gli imprenditori agricoli utilizzando quello strumento che è offerto dall’articolo 15 del decreto legislativo n. 228/2001…”.

Tanto - conclude - il consigliere Colonna per  assicurare una prospettiva agli agricoltori e a tutti i cittadini pugliesi, anche sotto il profilo paesaggistico.. 

Cons. Campo: ritiene  che è arrivato il momento di dare un taglio di ordine politico  e di  pensare a delle soluzioni per  facilitare  il compito dell’ass.re Di Gioia e delle strutture amministrative. Oggi  - prosegue -  tutti hanno affermato  l’enormità del problema. Certamente - continua - questa situazione complessa non l’ha inventata Emiliano o Di Gioia. È un problema grave, enorme. 
Il cons. Campo si chiede cosa abbiano fatto  la Regione Puglia e il Consiglio regionale. Come ricordato dall’ass.re Di Gioia si sono fatte delle proposte,  chiesto di essere autorizzati  “… ad operare attraverso strumenti eccezionali a una situazione che era eccezionale, che certo non può valicare i confini dell’ordinamento giuridico…”. 
Certo è - dichiara il cons. Campo -  che oggi,  dopo tre anni, si ha un importante elemento a comprovare i fatti: aver operato,  laddove è stato consentito, secondo i protocolli che la Regione,  sin dall’inizio ha perseguito,  il fenomeno è stato contenuto.
Conclude l’intervento informando l’Assemblea “… noi proponiamo un ordine del giorno che, al netto delle cronistorie, riporta i fatti e formula due-tre richieste semplici, specifiche, non di affrontare attraverso le vicenda Xylella il problema complessivo dell’agricoltura pugliese (la crisi dell’acqua, i dissalatori, i pozzi). No. Stiamo parlando di Xylella.”.

Presidente G.R. Emiliano: riferisce all’Assemblea che la Regione Puglia ha fatto tutto quello che poteva per combattere la Xylella.

Evidenzia, inoltre, sono stati effettuati numerosi  monitoraggi mai fatti prima, investito milioni di euro nella ricerca scientifica, e tanto altro ancora. Dopo aver argomentato le osservazioni mosse dai consiglieri intervenuti chiarisce,  inoltre, che non è stato possibile  abbattere gli alberi infetti,  individuati attraverso l’attività di monitoraggio,  a seguito  della normativa ordinaria, che  consente al proprietario dell'albero di contraddire in tribunale l'ordinanza di abbattimento.

Inoltre,  puntualizza di aver  chiesto al Governo uscente  un decreto di urgenza che consentisse l’abbattimento degli alberi  infetti, senza nessun esito; la stessa richiesta continua il presidente Emiliano sarà avanzata al prossimo presidente del Consiglio affinché  emani un decreto con il quale  stabilisca che la Regione Puglia può procedere senza ritardo alcuno, all’abbattimento degli alberi infetti. Per il raggiungimento di tale obiettivo  è necessaria  la collaborazione di tutti.
A fronte della discussione, oggi affronta, il presidente Loizzo ritiene doverosa   una breve riflessione.  Dopo aver informato  l’Assemblea che sono stati presentati tre Ordini del giorno evidenzia che si possa fare qualcosa in più  che porli in votazione.

Il presidente Loizzo ricorda  che - in sede di Conferenza dei presidenti - il cons. Congedo evidenziava le aspettative degli agricoltori ovvero dal Consiglio regionale si aspettano delle indicazioni ben precise per il futuro e non le nostre polemiche. Pertanto,  guardando la parte propositiva di ciascun documento, il presidente Loizzo, propone  che nei prossimi giorni si possa lavorare per  addivenire a una precisa posizione  unitaria che dovrà   essere, poi,  condivisa in sede di Conferenza dei Presidenti (  29 maggio p.v.) . Il documento condiviso - prosegue il presidente Loizzo - sarà portato al primo punto all’O.d.g. del prossimo Consiglio regionale convocato  per giovedì 31 maggio p.v. 
Successivamente il presidente Loizzo invita l’Assemblea ad osservare un minuto  di raccoglimento in ricordo di Angelo Raffaele Fuggiano,  morto giovedì scorso,  in un incidente sul lavoro nel reparto Ima dell'Ilva di Taranto.

Il presidente Loizzo  comunica, inoltre,  che nel frattempo  il Gruppo consiliare  M5S,  ha presentato un O.d.g. le cui indicazioni vanno nella direzione del futuro.

Il cons. Marmo interviene per dichiarare la disponibilità del Gruppo al  confronto al fine di generare un unico documento.

A conclusione dei lavori, il presidente Loizzo puntualizza  che,  laddove non vi fossero le condizioni per giungere a una risoluzione unitaria efficace,  gli Ordini del Giorno saranno posti in votazione, nella seduta del prossimo Consiglio regionale. 
La seduta è tolta alle ore 18.02
I singoli interventi sono trascritti nel resoconto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale.

Letto,   approvato e sottoscritto in data ______________ 2018.

Il presente processo verbale, è redatto ai sensi dell’art. 31 del regolamento Interno del Consiglio regionale.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


__________________________

   Il Vice Presidente del Consiglio Regionale

(Giuseppe Longo)


_________________________

   Il Segretario Consigliere


(Luigi Morgante)
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